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COMUNICATO STAMPA 

 
ENAV: l’Assemblea degli Azionisti approva il progetto di ammissione a 

quotazione delle azioni ordinarie sul Mercato Telematico Azionario di Borsa 

Italiana. 

 

L’Assemblea degli Azionisti di ENAV S.p.A., riunitasi oggi sotto la presidenza di 

Ferdinando Franco Falco Beccalli, approvando il progetto di ammissione a 

quotazione, ha deliberato di presentare a Borsa Italiana la domanda di ammissione a 

quotazione delle azioni ordinarie della Società sul Mercato Telematico Azionario. 

 

L’operazione avverrà attraverso l’offerta di vendita di azioni della Società 

rappresentanti al massimo il 49% del capitale sociale, articolata in un’offerta 

pubblica di vendita rivolta al pubblico in Italia, che potrà comprendere una tranche 

riservata ai dipendenti della Società, e in un collocamento istituzionale riservato agli 

investitori istituzionali italiani ed internazionali. 

 

L’Assemblea ha approvato con efficacia immediata il testo del nuovo statuto sociale, 

che consente di portare il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione da 

un minimo di cinque ad un massimo di nove, al fine di consentire di arricchire il 

Consiglio di Amministrazione con competenze ulteriori e funzionali al processo di 

privatizzazione e garantire una adeguata composizione dei comitati costituiti o che 

verranno costituiti   

 

Inoltre, l’Assemblea ha approvato lo statuto che entrerà in vigore al momento della 

quotazione delle azioni della Società, in linea con quanto previsto dalla normativa 

legislativa e regolamentare dettata per le società che fanno ricorso al mercato dei 

capitali, con le disposizioni previste dal Codice di Autodisciplina predisposto dal 

Comitato per la Corporate Governance. 

 

 


